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Continua a Torino la requisitoria al processo delle tangenti 

'Associati per delinquere' 
II pm accusa i Biffi Gentili e Zampini 
A Palazzo Civico si sarebbe installata una «banda» specializzata in corruzioni sugli appalti pubblici - Enzo 
«la mente», Nanni il «collegamento»» il faccendiere «l'emissario» - Due miliardi dalla Fiat? «Pochi e subito» 

SABATO 
15 FEBBRAIO 1986 

- Dalla nostra redazione 
TORINO — »Assoclazlone 
'per delinquere è un'accusa 
[ignominiosa. C'è una resl-
, sterna psicologica a rlcono-
. scere questo reato quando 
'jion si tratta di organizzazio
ni criminali "storiche", co
me la mafia e la 'ndranghe
ta, ma di uomini politici ed 
amministratori. Però II codi
ce penale non fa distinzioni 
tra "coppole' e fucili a canne 
mozze da una parte, "colletti 
bianchi" dall'altra*. Con 
'queste parole 11 pubblico mi
nistero dott. Vltarl ha chie
sto Ieri al giudici del proces
so torinese per Je tangenti di 
riconoscere che a Palazzo Ci
vico si era installata una ve
ra e propria «banda» specia
lizzata in corruzioni sugli 
appalti pubblici, composta 
da tre personaggi: l'allora vl-
ceslndaco socialista Enzo 
Biffi Gentili, suo fratello 
Nanni ed il «faccendiere» 
Adriano Zampini. 

Secondo l'accusa, Enzo 
Biffi Gentili era la *mente», 11 
•deus ex machina*, 11 «padri
no, colui che spendeva il suo 
ascendente politico e la sua 
carica in due modi: per far 
marciare gli «affari» nel 
meandri della pubblica ara-

-.mlnlstrazlone e per «sponso-
' rizzare» Zampini, il quale era 
-Invece r«e/n/ssar/o», colui 
che *esp!orava le possibilità 
corruttive» ed aveva carta 

sbianca per «trattare con le 
e ditte la vendita delle gare». 
,'Chlera Infatti Zampini? Co-
•me ha fatto questo illustre 
^sconosciuto — si è chiesto II 
cPm — a contattare 1 vertici 
i di società come la Fiat, la 
•jFata, la Condotte d'Acqua? 
,È chiaro: a ve va le credenziali 
di Biffi Gentili*. 
- In quanto a Nanni Biffi 
Gentili, era il »glunto carda-

^nlco» tra Enzo e Zampini, co-
-lul che raccoglieva lnforma-
"zionl, teneva l contatti, •tam
pinava» il fratello oberato 

Enzo Biffi Gentili 

dagli impegni di vlceslndaco 
per ricordargli di fare le cose 
concordate. 

Nel caso dell'appalto per 
un magazzino automatizza
to dell'economato comunale 
(una gara da 40 miliardi), 
Zampini ha raccontato che 
dapprima contattò la Fata, 
con la quale concordò una 
tangente di 4 miliardi. C'era 
però un concorrente come il 

Giovanni Biffi Gentili 

Comau-Fiat che non si pote
va eliminare. Enzo Biffi 
Gentili avrebbe allora detto -
al «faccendiere» di tenere i 
piedi in due staffe e l'avrebbe 
mandato dal dott. Pecchlnl, 
capo dell'Ufficio relazioni 
istituzionali della Fiat («Una 
funzione ben curiosa — ha 
notato il Pm — che non tro
va riscontro in altre 
imprese»), 

Zampini avrebbe concor
dato con Pecchlnl una tan
gente di 2 miliardi. Perchè 
tradire la Fata per una cifra 
inferiore? Perchè, ha spiega
to Il «faccendiere», i 4 miliar
di della Fata sarebbero stati 
pagati In corso d'opera, di
luiti in molti anni, col rischio 
che nel frattempo gli asses
sori decadessero. La Fiat in
vece avrebbe pagato 2 mi-

Via l'assessore 'socio' Yacht Club 
CAGLIARI — L'assessore all'annona del co
mune di Cagliari, Luciano Fozzi, 45 anni, de
mocristiano, si è dimesso in seguito alle pole
miche suscitate dal suo comportamento nel
la vicenda che ha visto 11 consiglio comunale 
prima approvare e poi revocare una delibera 
con cui si autorizzava la costruzione di tre 
capannoni da parte dello «Yacht Club Ca
gliari». capannoni che in realtà esistevano da 
alcuni anni. Fozzi si è dimesso ieri nel corso 
di una riunione di giunta protrattasi per ol
tre tre ore. L'esecutivo, secondo quanto si è 
appreso, ha espresso solidarietà all'assessore 
dimissionarlo. La vicenda aveva preso l'av
vio la settimana scorsa con l'approvazione 
da parte del consiglio di una delibera con cui 

si autorizzava 11 club nautico a erigere tre 
capannoni. Il giorno successivo il consigliere 
Manfredi Serra del Msl riferiva in aula di 
aver appreso dall'assessore Fozzi che 1 ca
pannoni esistevano da alcuni anni. Si scate
nava un putiferio e la giunta, fatto inconsue
to, era costretta a presentare un'altra delibe
ra con cui si annullava la precedente.' Una 
mozione del Pei, con cui si chiedevano le di
missioni dell'assessore (che è socio dello 
Yacht Club) per «aver ingannato il consiglio», 
veniva approvata grazie anche al voti di al
cuni «franchi tiratori*. Il gruppo democri
stiano ha difeso l'assessore Fozzi sostenendo 
che l'errore commesso dalla giunta, nel pre
disporre la delibera, e dal consiglio, nell'ap-
pro varia, era da addebitare agli uffici tecnici. 

liardl entro la firma del con
tratto e Zampini scelse que
sto sistema del «tocca e 
fuggi; ovverossla del »pochl, 
maledetti e subito*. DI que
ste trattative, Zampini non 
fece una relazione dettaglia
ta a Biffi. SI limitò a dirgli 
nel suo gergo colorito: «Ho 
montato un arganasso leg
germente raffinato» ed ebbe 
Il viatico per proseguire. 

Cosi anche 11 dott Pecchl
nl si trova sul banco degli 
imputati. Per dimostrare co
me 11 dirigente Fiat abbia 
raccontato frottole, 11 pub
blico ministero ha riferito un 
gustoso episodio. Durante 
una pausa dei primi Interro
gatori, Il magistrato disse a 
Zampini: »Lel mi ricorda Fe
lix Krull, l'Imbroglione Im
mortalato da Thomas 
Mann». 'Questo libro — ri
spose il «faccendiere» — non 
lo conosco. Se me lo presta, 
lo leggerò In carcere». Il no
stro giornale scrisse allora 
che Zampini passava 11 tem
po, nella sua cella d'isola
mento, .leggendo Thomas 
Mann. 

Qualche giorno dopo fu 
interrogato Pecchlnl, che ri
ferì di un suo incontro col 
•faccendiere» In questi ter
mini: 'Zampini mi ha detto 
di essere disposto a tradire la 
Fata come II Felix Krull di 
Thomas Mann». «Lei si in
venta questo particolare — 
gli contestò il magistrato — 
dopo aver letto l'Unità». 'Al
la Fiat — replicò sprezzante 
il dirigente — non arriva l'U
nità ed lo non la leggo mah. 
'All'ufficio stampa della 
Procura della Repubblica — 
ha ironizzato II dott. Vltarl 
— riceviamo tutu J giornali, 
compresa l'Unita. MI stupi
sce che alla Fiat non 
arrivi»*. Il rappresentante 
dell'accusa prosegue la sua 
fatica oggi e la concluderà 
martedì con le richieste. 

• Michele Costa 

È tornata la neve 
nelle città e in 

vaste zone del Nord 
ROMA — È tornata la neve, soprattutto al Nord, anche se 
con minore intensità rispetto al giorni scorsi. Dalle prime ore 
di ieri ha cominciato a nevicare a Torino e In larga parte del 
Piemonte. A Genova 11 nevischio ha fatto la sua comparsa 
nella mattinata, senza però far presa nelle vie. Il fenomeno è 
più Intenso nell'entroterra ligure. Spruzzate di bianco anche 
a Milano. A Bologna e su larga parte dell'Emilia-Romagna 
ha ripreso a nevicare nel pomeriggio. 

Neve anche sul Castelli romani, mentre nella capitale la 
temperatura si è sensibilmente abbassata, 

In Abruzzo una slavina ha danneggiato due piloni della 
seggiovia Sigetsul Gran Sasso. L'impianto di risalita è fuori 
uso, con grave contraccolpo per la stagione turistica. Agenti 
della Questura-di Teramo con uno spazzaneve, dopo quasi 
dieci ore di marcia nella bufera, hanno raggiunto una balta 
di montagna dove un'anziana donna e I suol tre nipotini 
attendevano soccorsi da tre giorni. Il salvataggio è avvenuto 
in frazione Macchia di Sole, Comune di Valle Castellana, sui 
monti fra Teramo e Ascoli Piceno. In precedenza un elicotte
ro dei vigili del fuoco aveva tentato invano di atterrare. 

Situazione migliorata nelle Marche, net Molise e in Puglia. 
Freddo intenso e neve, Invece, in Irplnia. Il ghiaccio sulle 
strade rende precaria la circolazione. In alcuni centri, come 
S. Angelo del Lombardi, le scuole non riapriranno prima di 
lunedi. 

Per domani si prevedono altre nevicate al Nord e piogge 
nelle regioni dell'Italia centrale e meridionale. 

Il governo vuole imporre un nuovo balzello per chi desidera ottenere il documento di guida più rapidamente 

Una si 
L'annuncio 
è stato 

'dato alla 
commissione 
Trasporti 
della Camera 
dai ministri 
Signorile 
e Gaspari 
I soldi a chi 
andranno 

ii attassa di 15. I l i lire per la patente 
ROMA — Dopo la revisione delle 
auto affidata — per decreto — alle 
officine private, l'idea di far pagare 
al cittadini 15mlla lire di soprattas
sa per ottenere — se lo si vuole — 
più rapidamente la patente. Questa 
storia dello Stato che si mette In 
concorrenza con gli splcclafaccen-
de ha creato sconcerto e Indigna
zione, ovunque e tra tutti. Cerchia
mo allora di capire da dove vengo
no queste trovate e in quale brodo 
di coltura possono concretizzarsi 
tra II crescente smarrimento dei 
cittadini. Andiamo con ordine, per 
prima cosa. 

UNO SCIOPERO — Ce da tempo 
(e da tempo soprattutto gli auto
mobilisti ne pagano le conseguen
ze) uno sciopero del personale della 
Motorizzazione civile; uno sciopero 
che ha bloccato essenziali servìzi e 
Insieme elementari diritti. Comun

que da lunedì dovrebbe riprendere 
regolarmente li lavoro alla Moto
rizzazione, con la sospensione del
l'agitazione. Buone o pessime che 
siano le ragioni dell'agitazione (e, 
tra queste, c'è una forte componen
te corporativa), come al solito le re
sponsabilità sono a monte. Stanno 
nell'irresponsabile insipienza, per 
non dir peggio, con cui il governo 
— e per esso segnatamente 1 Tra
sporti e la Funzione pubblica — 
non ha affrontato 1 problemi di 
ammodernamento delia Motoriz
zazione, ed anzi 11 ha lasciati Incan
crenire. 

LA REAZIONE — Ecco allora — 
con irresponsabilità uguale, con
traria e speculare — la risposta del 
governo. Prima si cerca (anche con 
Finconfessato scopo di tagliare 
l'erba sotto 1 piedi degli scioperan
ti) di sgravare la Motorizzazione 

del compito, non adempiuto, delle 
periodiche revisioni degli autovei
coli, e poi di «aiutare» t cittadini 
consentendo loro di rivolgersi per 
la stessa incombenza ad officine 
private «autorizzate» a sostituirsi ai 
controlli pubblici. Ma questo è an
cora niente di fronte alla nuova e 
più balzana idea (illustrata l'altra 
mattina da Signorile e Gaspari alla 
commissione Trasporti della Ca
mera) di imporre un salato balzello 
perché 11 cittadino abbia in tempi 
accettabili quanto gli spetta, cioè 
uno straccio di patente. La vuol per 
le vie ordinarie? Aspetta qualche 
mese, se va bene. La vuol nel giro di 
qualche giorno? Paga, oltre alle ta
bellari 5mlla lire, altre 15mila lire. 

I SOLDI A CHI? — L'aspetto più 
stupefacente dell'operazione sta 
nella disinvolta spiegazione fatta 
da Gaspari della destinazione del 

provènti della «patente veloce». Un 
30%, cosi, tanto per salvare la fac
cia, al fondo per l'introduzione di 
nuove tecnologie; e 11 resto (dieci 
biglietti da mille per ogni patente-
espresso) ad un altro fondo: da re
distribuire poi al personale in pro
porzione alla produttività. Quale 
indecorosa e corruttrice deforma
zione della pratica degli incentivi! 
Cosi, alla Motorizzazione nessuno 
avrebbe più l'interesse civico a far 
marciare le pratiche ordinarle: an
zi, tutto 11 contrario. 

CONSEGUENZE — Ma vediamo 
che cosa accadrebbe anche sull'al
tro fronte, quello del cittadini in fi
la davanti agli sportelli della Moto
rizzazione (e poi delle prefetture). 
Intanto, se tutti decidessero di su
bire passivamente il balzello, 11 suo 
scopo ufficiale verrebbe del tutto 
vanificato. Che se poi, invece, que

sta nuova sorta di Imposizione fi
scale restasse quel che vuole il mi
nistro Gaspari, si creerebbero an
che per questa via 1 cittadini di se
rie A (che hanno i soldi per ottenere 
presto la patente: I quattrini si so
stituiscono così alle raccomanda
zioni o alle amicizie giuste), e quelli 
di serie B che già non avevano a 
che santo votarsi, ora non hanno le 
I5mila lire sostitutive o comunque 
non vogliono sottostare al ricatto. 

Ecco, questi sono solo appunti (e 
solo alcuni degli appunti) che un 
qualsiasi cittadino può farsi venire 
In mente misurando anche la revi
sione dell'auto o la conquista della 
patente con il metro degli atteggia
menti mentali e del comportamen
ti pratici di governanti decisionisti 
e pratici, morali e «moderni». Anzi, 
postmoderni. 

Giorgio Frasca Poterà 

"ROMA — «Se nel 1963, quan
do si approvò la legge che 
Istituì la scuola media unica, 

"qualcuno avesse proposto 
l'introduzione di un canale 
separato per 11 15% meno 

"motivato degli studenti, tutti 
quanti, giustamente, avreb
bero reagito con sdegno. Og-
gl che lo stesso 15% abban
dona la scuola media, pochi 
vi fanno caso». La frase l'ha 
pronunciata un ricercatore 
del Censis, Giorgio Alluli, ad 
un convegno organizzato a 
Roma dalla casa editrice 
Mursia. Poche ore prima 
Gioventù aclista presentava 
una inchiesta, commissiona
ta dal ministero degli Inter
ni. sulla condizione giovani
le: «120.000 ragazzi nell'82-
•83 — affermano 1 giovani 
aclisti — hanno abbandona
to la scuola media senza aver 
conseguito la licenza. Su 100 
'ragazzi che entrano nella 
scuola dell'obbligo, solo 85 

, raggiungono la licenza me
dia e di questi 36 un diploma 
e 7 la laurea». 

Che cosa succede, dunque 
— nell'Italia che si avvia al 

.post-Industriale e alle nuove 
-.professioni — a quel 15% di 
'«adolescenti che non riescono 
«neppure a completare II ciclo 
^dell'obbligo scolastico? Que» 
fisti ragazzi si vedono negata 
;ognI possibilità di migliorare 
yi loro lavoro in un mercato 
«ove la cultura, 11 sapere, di
viene decisivo per accedere a 
."mansioni anche solo mini-
•imamente qualificate. Il loro 
•'destino è un rapido appren
distato (con stipendi ridotti 
^drasticamente, un anno fa) o 
' la sottoccupazione. 

I La ricerca delle Acll e U 
I convegno della casa editrice 

Il 15% degli adolescenti non finisce le medie inferiori 

120.000 ragazzi all'anno 
«smarriti» dalla scuola 

Una ricerca delle AcU e un conTegno della editrice Mursia ripro
pongono il problema - II ministro dà il via alle scuole-ghetto 

parlano di «sofferenza socia
le» e ricordano che non è di
stribuita In egual modo nel 
Paese. Nel Nord abbandona 
la scuola 11 5,2% del ragazzi, 
nel Mezzogiorno il 19,3%. 

Con queste cifre, si può 
ben dire, come ha fatto nota
re Alluli, che la scuola media 
•è ancora ben lontana dal 
raggiungere il primo fonda
mentale obiettivo» della sua 
riforma, otto anni di istru
zione garantiti a tutti. 

Ma questo 15% rischia di 
divenire un pesante handi
cap anche per la scuola me
dia superiore. Quale credibi
lità Infatti può avere l'eleva
mento dell'obbligo a 16 anni 
se non si riduce — con l'o
biettivo di farla sparire — 
questa sacca di rinunce, di 
autosvendita sul mercato del 
lavoro? 

Ce poi un paradosso che 
rende apparentemente in
comprensibile questa situa
zione: la media Inferiore è 
l'unica scuola che abbia avu
to In questi ultimi anni una 
riforma completa dei pro

grammi e della organizza
zione. «Ma questi nuovi pro
grammi — ha detto Luciana 
Pecchloll, presidente del Cidi 
In un recente convegno dedi
cato proprio alla scuola me
dia — sono stati Introdotti 
quasi alla chetichella, senza 
un progetto, senza sostenere 
quegli strumenti che dove
vano dare slancio all'innova
zione: Il tempo prolungato, 
la sperimentazione, gli in
centivi per I docenti». 

Operatori scolastici, asso
ciazioni, sindacati chiedono 
ora che questo «pezzo* di 
scuola non venga dimentica
to nella distribuzione (pro
messa, ma non ancora In vi
sta) di risorse per l'innova
zione. 

Ma questa richiesta non 
sembra trovare risposte. An
zi. Il ministro Falcuccl — 
sotto una pressione pesan
tissima di CI e dell'Associa
zione del genitori cattolici — 
ha, pochi giorni fa, mandato 
al provveditori una circolare 
con cui si liberalizza ancora 
di più le «iscrizioni selvagge* 

nelle scuole medie: quelle 
cioè, fatte dai genitori senza 
tener conto della presenza di 
scuole nella zona di residen
za. 

Una scelta che, nel plani di 
CI (e, evidentemente, del mi
nistero) potrà portare alla 
creazione di scuole omoge
nee ideologicamente e con
fessionalmente. Ma che, nel
la pratica, avrà come conse
guenza anche la costituzione 
di scuole di «bravi ragazzi» 
con livelli di promozione vi
cini al 100% e scuole di «pa
ria* (nel quartieri periferici, 
disgregati) dove si iscrive
ranno solo I predestinati alla 
bocciatura e all'abbandono. 
Inutile dire che, a quel pun
to, saranno le scuole «del 
bravi ragazzi» — soprattutto 
se Ideologicamente «a posto» 
— a ricevere 1 soldi per com
prare I computer, la speri
mentazione, le aule adatte. 
Gli altri, se la cavino nelle lo
ro scuole ghetta In fin dei 
conti saranno solo il 15%. 

Romto Battoli 

Annunciate ieri dal presidente dell'ente 

Il Cnr avrà quattordici 
grandi aree di ricerca 

«Ma — ha detto Rossi Bernardi — la legge non ci consente ancora 
dj assumere personale qualificato e di pagarlo adeguatamente» 

ROMA — «Se il Consiglio nazionale delle ri
cerche volesse assumere Carlo Rubbla, non 
potrebbe». È troppo vecchio secondo la legge 
a cui deve sottostare il Cnr. Ma se anche 
avesse meno di 35 anni (l'età massima), po
trebbe ricevere al massimo due milioni al 
mese di stipendia La considerazione, amara, 
è del presidente del Cnr, 11 professor Luigi 
Rossi Bernardi, che ieri ha tenuto una confe
renza stampa. Il presidente del massimo ente 
di ricerca ha voluto evidenziare cosi 11 para
dosso di una istituzione che si vorrebbe d'a
vanguardia e che è stretta dentro le maglie 
della burocrazia e In particolare di una legge 
(quella sul parastato) che la tratta come un 
ufficio del catasto o un'azienda del gas. È 
quindi impossibile assumere personale alta
mente qualificato e con vasta esperienza. 

Luigi Rossi Bernardi ha ricordato che co
me prima conseguenza di questo stato di co
se, c'è la «fuga» del ricercatori non solo verso 
le aziende private, ma anche verso l'Univer
sità. Il paragone degli stipendi tra un diretto
re di laboratorio del Cnr e un suo equivalente 
all'Università (un direttore di dipartimento) 
vede il primo fermo sotto un tetto di 2 milioni 
e 11 secondo arrivare al 3 milioni mensili. E, 
In ogni caso, un ricercatore del Cnr non può 
sperare di ricevere, mediamente, più di 1 mi
lione e mezzo al mese. 

La conferenza stampa di Ieri, oltre a solle
citare una riforma di questo stato di cose 

(riforma che il Pei ha chiesto anche attraver
so la presentazione di un suo progetto di leg
ge) è servita per presentare le future 14 gran
di aree di ricerca del Cnr che raggrupperan
no gli attuali 151 istituti dispersi (con una 
buona percentuale di doppioni e di sprechi) 
sul territorio nazionale. Le grandi aree sor
geranno a Roma (dove saranno concentrati, 
in una zona, tutti gli istituti collocati a Fra
scati e In una seconda area la ricerca biotec
nologica), a Milano (12mlla metri quadrati di 
estensione), a Napoli (nella ex azienda far
maceutica Merril e In un secondo complesso 
di ottomila metri quadri), in Sicilia (con 
quattro linee di ricerca: biologia e risorse 
marine, scienze della terra e vulcanologia, 
attività spaziali e tecnologie avanzate, bio
tecnologie), a Padova, Torino, Bologna, Fi
renze, Pisa, Bari. 

n progetto delle quattordici grandi aree 
riceverà un contributo da parte del Fondo 
Investimenti e occupazione (arriveranno 38 
miliardi per Roma) mentre il Consiglio na
zionale delle ricerche vi contribuirà per 66 
miliardi. Luigi Rossi Bernardi ha assicurato 
che questo programma «consentirà di far 
compiere un salto di qualità alla nostra ri
cerca». 

Intanto, si prepara un altro appuntamento 
Importante. Il 20 febbraio prossima alla Fie
ra di Milana 11 Cnr firmerà con I grandi enti 
una convenzione che permetterà di definire 
la politica della ricerca nel settore Industria
le. 

Vicenza, si ricercano gli assassini 
in fuga del poliziotto 

VICENZA — Proseguono nel Veneto e In tutta l'Alta Italia le 
ricerche da parte della polizia del cinque malviventi che han
no compiuto l'altro ieri una rapina nel laboratorio di orefice
ria tChlampesan» a Sandrlgo (Vicenza) uccidendo un poli
ziotto. «Slamo mobilitati al massimo» ha affermato 11 diri
gente della Squadra mobile vicentina, che coordina le indagi
ni alle quali prendono parte anche le questure del Veneto e 
della Lombardia e la Crimlnalpol. OH investigatori hanno 
ascoltato numerosi testimoni della vicenda compresi gli au
tomobilisti al quali 1 banditi hanno rubato le autovetture nel 
corso della drammatica fuga sull'autostrada «Serenissima» 
per raggiungere Brescia dove hanno fatto perdere le loro 
tracce. In base a quanto hanno riferito le molte persone in
terrogate, la polizia ha già tracciato un primo Identikit del 
rapinatori. 

Ucciso a revolverate il gestore 
di una sala-corse a Catania 

CATANIA — II gestore di una sala-corse, Concetto Costorlna 
di 26 anni, è stato assassinato nel popoloso quartiere di San 
Cristoforo. L'agguato è stato compiuto davanti al portone 
della casa dove 11 giovane abitava. Il Castorlna, ferito alle 
gambe e poi alio stomaco con diversi colpi di pistola, è dece
duto un'ora dopo il ricovero in ospedale. Gli investigatori 
non escludono che l'Intenzione iniziale del sicari, almeno 
due, fosse quella di gambizzare 11 giovane. L'Ipotesi dell'Inti
midazione sarebbe confermata dalle numerose ferite alle 
gambe riscontrate sulla vittima; Un solo proiettile, quello 
mortale, ha colpito 11 giovane allo stomaco. 

23 anni a due ex artiglieri 
che uccisero un capitano 

UDINE — Due ex artiglieri Paolo Pulcinelli, di Cortona 
(Arezzo) e Natale Agnello, di Fiumicino (Roma), entrambi 
ventunennl, sono stati condannati dalla Corte d'assise di 
Udine a 23 anni di reclusione ciascuno perché riconosciuti 
colpevoli di omicidio a scopo di rapina. I due imputati erano 
accusati di avere ucciso a coltellate il 21 settembre del 1984 
lungo 11 Noncello, vicino al giardini della stazione ferroviaria 
di Pordenone,'ambiente di incontri equivoci, il capitano del
l'esercito Antonio Quarrata, di 42 anni. All'epoca del fatti 1 
due imputati prestavano servizio militare a Casarsa (Porde
none). Dopo la lettura della sentenza. Agnello ha tentato di 
scagliarsi contro Pulcinelli, reo di aver confessato il delitto. 

Otto chili di lingotti d'oro 
scoperti sul treno Napoli-Monaco 

BOLZANO — Otto chilogrammi di lingotti d'oro, per un va
lore di 160 milioni di lire, sono stati scoperti sui diretto Napo
li-Monaco. Il rinvenimento è stato fatto dalla Guardia di 
finanza mentre 11 convoglio si avvicinava alla frontiera italo-
austrlaca del Brennero. 11 controllo passeggeri e del bagaglio 
dallo scorso mese di dicembre viene svolto prima che il treno 
raggiunga il posto di confine. E stato durante questo control
lo di routine che gli uomini delle fiamme gialle hanno trova
to 11 piccolo tesoro celato In un cestino portarifiutl sistemato 
da uno sconosciuto contrabbandiere nella toilette di una car
rozza. 

Accusa di banda annata 
per i dirottatori della «Lauro» 

GENOVA — lì consigliere Istruttore di Genova, Francesco 
Paolo Castellano, titolare dell'Inchiesta sulla vicenda della 
«Achille Lauro» ha accettato la richiesta del pubblico mini
stero di Integrare l'ordine di cattura nel confronti del 13 
Imputati (sei in carcere e nove latitanti) con il reato di costi
tuzione e partecipazione a banda armata. 

Assolto un terrorista pentito 
per la morte di una guardia giurata 

ROMA — È durato mezz'ora e si è concluso con una piena 
assoluzione il processo contro il terrorista «pentito» dell'e
strema destra Walter Sordi, accusato di aver ucciso cinque 
anni fa una guardia giurata durante una rapina in banca. Il 
terrorista ha però sempre negato qualsiasi responsabilità 
nell'uccisione di Vincenzo Totonelll, un vigilante che, nel 
maggio del 1980, tentò di opporsi all'aggressione di due ban
diti durante una rapina alla filiale della «Banca Commercia
le» in via Bevagna a Roma. I giudici della seconda Corte 
d'assise gli hanno creduto e lo hanno assolto con formula 
piena. 

Il «biondino» del caso Calvi: 
«Ho paura della P2» 

FIUME (Jugoslavia) — EUglo Paoli, 11 «biondino» triestino 
implicato nel caso Calvi, ha smentito un suo coinvolgimento 
nella vicenda e 1 suol presunti legami con la massoneria, ma 
ha affermato di avere «paura» della Loggia P2. Paoli attual
mente risiede a Capodistria, In Jugoslavia, In quanto In Italia 
contro di lui pende un mandato di cattura emesso dalla ma
gistratura milanese per un traffico di automobili di grossa 
cilindrata rubate. «A suo tempo — ha detto Paoli — ho avuto 
uno scontro col gran maestro Lido Gelll, ma indipendente
mente da fatti di massoneria. Non smentisco neanche i rap
porti con il faccendiere Flavio Carboni, cosi come posso elen
care altri nomi noti in Italia, di estrazione e ambienti diversi, 
ma ciò non comporta una mia implicazione nelle loro faccen
de». Comunque, ha rilevato Paoli, «ho paura della Loggia P2». 
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